
TUTTI I GIORNI SONO UN  

““2255  AAPPRRIILLEE”” 
 

Ogni sincero democratico ha il dovere morale di tenere vivo il prezioso ricordo di quanti hanno 
donato o rischiato la loro vita per liberarci dal nazifascismo nel 1945. 
Per noi antifascisti chieresi è altresì importante e doveroso mantenere alta l'attenzione e 
condannare fermamente i continui rigurgiti di fascismo ed autoritarismo che troppo spesso si 
osservano nel nostro paese. 
A tal proposito, è spontaneo ricordare e sostenere quanti oggi ancora "resistono"; le nuove 
“Resistenze” hanno certo forme diverse rispetto a quella gloriosa dei nostri partigiani durante la 
seconda guerra mondiale, ma non di meno cercano di opporsi a nuove forme di "autoritarismo" e 
"fascismo in doppio petto" che mina le fondamenta stesse di una società libera. 
 

 

Ricordiamo qui: 

- i comitati che in tutta Italia sostengono l'Acqua Pubblica e si oppongono al ritorno del 

Nucleare, prima con la vittoriosa campagna referendaria ed oggi con la ferma volontà di vedere 
applicati nella realtà tali risultati; 

- il movimento NO-Tangest del Chierese, perfetto esempio locale di resistenza ad un'opera 
infrastrutturale imposta dall'alto senza tenere in alcuna considerazione la volontà popolare e la 
reale necessità dell'opera stessa; 

- il movimento NO-TAV, portabandiera principale della nuova resistenza, specchio di una 

popolazione che non si piega di fronte ai "muscoli" mostrati dai vari governi succedutisi negli anni 
e lotta per la sopravvivenza di una valle meravigliosa ma anche, e soprattutto, per l'Italia intera: 
per sconfiggere un modello di sviluppo che impone scelte (in questo caso infrastrutturali) senza 
alcuna utilità solo ed unicamente per alimentare il proprio apparato d'interesse legato alle lobby 
dei costruttori; 

- I Sindacati, i Partiti e tutti coloro che si battono contro il governo Monti-Fornero per la difesa 
della democrazia e per i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori, contro le grandi banche e i grossi 
speculatori, veri colpevoli della crisi che stiamo vivendo e pagando sulla nostra pelle.  
 

 

Sarebbe impossibile citare tutte le realtà che quotidianamente si battono per la libertà, per una 
democrazia vera; questi esempi sono solo quelli più conosciuti. 
Rimarchiamo quindi la nostra totale e ferma opposizione a tutte quelle forze politiche e lobbies 
economiche che fanno della loro bandiera la distruzione dell’ambiente, dei nostri diritti e del 
nostro futuro! Tutto nel nome di un progresso “finto”, che serve solo ad ingrassare i soliti 
commensali seduti al tavolo delle cosiddette “grandi opere”. 
 

Contro tutti i “fascismi” nessun passo indietro! 
 

VIVA il 25 Aprile! VIVA la Resistenza!  
VIVA le nuove Resistenze! 
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